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SE  UNDICI  ORE  DI  RIPOSO  VI  SEMBRAN  TROPPE

VENITE  VOI  A  LAVORARE

NON BASTA l’ipotesi di un rinnovo contrattuale a contratto già scaduto, senza risorse reali economiche e quelle poche che ci sono saranno diluite nel tempo, con il retropensiero di trasformarlo in triennale distruggendo l’attuale impianto del contratto.

NON BASTA che sul piano normativo si devasti ogni ulteriore possibile esigua garanzia residuale, che le relazioni sindacali rimangano un’appendice di una pratica che non è più neanche concertativa e prevede L’OBBLIGO DELLA FIRMA DEI CONTRATTI , in cambio di una contrattazione locale che da integrativa ridiventa semplicemente applicativa e consentendo alle regioni di nascondersi dietro le quinte.

NON BASTA che si confermi un sistema classificatorio esausto dalle ulteriori fasce introdotte per mantenerlo in vita, che si rendano le progressioni verticali una chimera e quelle orizzontali una possibilità di promozione per rapporto ossequioso con la dirigenza. 

NON BASTA che si continui ad impedire l’autonomia professionale dei profili e si trasformi la professionalità in strumento di divisione e di governo per un rapporto di lavoro sempre più individuale e sempre meno collettivo.

NON BASTA che le condizioni di lavoro attuali non vengano migliorate, ma se ne prevede il peggioramento in nome di una flessibilità già spinta al massimo possibile e intollerabile sia professionalmente che umanamente.

NON BASTA che all’oss non venga data alcuna risposta confinandolo nell’invisibilità normativa, salariale e professionale con una funzione multiservizi.

VOGLIONO TOGLIERCI IL DIRITTO AL RIPOSO TRA UN TURNO L’ALTRO, TRASFORMANDOCI IN COTTIMISTI SENZA DIGNITA’ PROFESSIONALE E UMANA.


CONTRO

· L’ATTO DI INDIRIZZO PER IL RINNOVO CONTRATTUALE DELLA SANITA’

· L’OBBLIGO DELLA FIRMA DEI CONTRATTI

· IL DISFACIMENTO DEL SISTEMA SANITARIO PUBBLICO

· LA COTTIMIZZAZIONE DEL LAVORO DEGLI OPERATORI SANITARI

· LE CONDIZIONI DI VITA E DI LAVORO ORMAI INVIVIBILI

PER

· UN SALARIO CHE RICONOSCA PROFESSIONALITA’ E LAVORO

·  IL DIRITTOAL RIPOSO, ALLE FERIE, AI PERMESSI

·  LA SOLUZIONE DEI PROBLEMI DELL’OSS E DEGLI INFERMIERI 

· UN VERTENZA CONTRATTUALE CHE CI VEDA PROTAGONISTI

GLI OPERATORI SANITARI HANNO CHIESTO

ILRICONOSCIMENTO DI LAVORO PARTICOLARMENTE USURANTE

IL GOVERNO HA CONFERMATO NEL D.LGS 66/2003  L’ART.1 (TETTO DI MINIMO 80 NOTTI/ANNO) CHE LI ESCLUDE DAGLI “USURANTI” E HA DISAPPLICATO “PER IL PERSONALE SANITARIO L’ARTICOLO 7 CHE PREVEDE L’OBBLIGO DEL RIPOSO DI UNDICI ORE TRA UN TURNO E L’ALTRO”

E INOLTRE,  NELL’ATTO DI INDIRIZZO PER IL RINNOVO CONTRATTUALE, HA PROPOSTO: 

· LA DISAPPLICAZIONE DEGLI ARTICOLI 7 DEL DLGS 66/03, CHE PREVEDE IL RIPOSO DI ALMENO UNDICI ORE, E DELL’ART.8 CHE PREVEDE LA PAUSA DI 10 MINUTI OGNI 6 ORE DI LAVORO,

· IL LIMITE DELLE 48 ORE SETTIMANALI, COMPRESO LO STRAORDINARIO, CALCOLATO SULL’INTERO ANNO E NON SETTIMANALMENTE,

· LA SOPPRESSIONE DELL’INDENNITA’ INFERMIERISTICA,

· LA TRASFORMAZIONE DELLE FERIE AGGIUNTIVE PER RISCHIO RADIOLOGICO IN PERMESSI RETRIBUITI,

· IL CALCOLO DELLA PRONTA DISPONIBILITA’ COME ORARIO DI SERVIZIO SOLO IN CASO DI CHIAMATA.

IL RINNOVO CONTRATTUALE E’ LO STRUMENTO ATTRAVERSO IL QUALE IL GOVERNO REALIZZA I PROPRI PROGETTI DI SCHIAVIZZAZIONE DEL PERSONALE SANITARIO, DEFINITI EUFEMISTICAMENTE FLESSIBILITA’.

FERMIAMOLI 

CON UN PERCORSO DI LOTTE CHE DAI POSTI DI LAVORO INVESTA L’INTERA OPINIONE PUBBLICA

ORGANIZZIAMO ASSEMBLEE E INIZIATIVE REGIONALI IN SOSTEGNO DI UN PRIMO PRESIDIO DI PROTESTA CHE TERREMO A ROMA,

ALL’ARAN IL 24 GENNAIO ALLE 11.00

24 GENNAIO 2008


PRIMA  GIORNATA  DI  MOBILITAZIONE  NAZIONALE
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